Tratto da
“Madre della Riconciliazione e della Pace”
N° aprile 2015
v. sito www.riconciliazionepace.it

Con il Signore ogni “desiderio” diventa realtà!


Il 17/09/2001 al funerale di mio marito ho chiesto aiuto a Maria Santissima affinché mi aiutasse a portare a termine il mio compito di madre. I miei figli studiavano ancora tutti e tre, e in più avevamo problemi economici per lavori di ristrutturazione rimasti in sospeso. 
Promisi in quell’occasione, a Maria e a Suo Figlio, che per riconoscenza mi sarei dedicata a Lui per il resto della mia vita, orientandomi nel modo più giusto. Non sapevo come muovermi, non avevo la più pallida idea neanche di cosa volesse dire “gruppo di preghiera”. 
Dopo un paio di settimane si presentò in negozio una fisioterapista del Gemelli, per chiedere notizie di mio marito che sapeva non stare molto bene. Alla notizia della morte, mi invitò a degli incontri che si tenevano vicino casa, animati da un frate del Gemelli due volte al mese, di sera. Si offrì di venirmi a prendere facilitandomi e mettendomi nella condizione di non poter rifiutare. Così conobbi Padre Cristoforo (è ancora vivo in lui il ricordo della mia durezza e del mio distacco!).
L’unico modo che avevo per andare avanti era negarmi ogni sentimento o cedimento. Tutto mi scivolava senza reazioni. Sempre accompagnata, cominciai a seguirlo dopo il suo trasferimento a Bellegra, partecipando sia ai cenacoli, organizzati nei più svariati luoghi, sia alle catechesi mariane tenute a Grottaferrata. 
Nel 2006, con un altro gruppo, il mio primo pellegrinaggio a Medjugorje. Di quel pellegrinaggio ricordo solo le lacrime, piansi in continuazione e non riuscivo a fermarmi. Dal 2007 in poi tornai più volte con la Fraternità nascente Madre della Riconciliazione e della Pace. Più andavo avanti e più cresceva il desiderio di conoscere veramente Dio. Avevo gravi problemi in famiglia, mancava la coesione, mi rendevo sempre più conto di quanto la mia presenza fosse indispensabile per tenere unita la famiglia. 
Nel frattempo continuavo il mio cammino e pensavo all’ingresso in Fraternità. Ma rimaneva lo scoglio della mia presenza in casa. Mi aiutò mia figlia, proponendosi per sostituirmi nella mia assenza. Entrai in Fraternità. Ora non restava altro che mantenere la promessa fatta al Signore di confermare la mia consacrazione a Lui nelle mani di un sacerdote. Impegno che riuscii ad assolvere nel 2012.
Lungo il cammino, un momento fondamentale nella mia crescita spirituale è stato il pellegrinaggio alla Sacra Sindone (Torino-2010). In modo particolare davanti alla ostensione. Tutto mi girava davanti agli occhi, che non riuscivo a staccare dal sacro telo. Sentii la mano di Dio muovere profondamente la mia anima. Lì il Signore cominciò il lavoro di cesello. Di passo in passo ho cominciato a percepire gioia e dolore, insomma sentimenti ed emozioni. 
Dall’inizio di questo mio percorso tutto è cambiato! I problemi restano, con poche varianti, ma io li vivo in maniera diversa, affidandomi e fidandomi di Maria e di Gesù. Non è cambiato il mio carattere, ma certamente è cambiata la mia prospettiva, gli atteggiamenti e soprattutto i desideri, sento di avere una maggiore apertura verso gli altri. Sono sempre stata una iperattiva, insomma una Marta. Ora mi scopro un forte desiderio di vita contemplativa, impensabile fino a qualche tempo fa.
Pur cercando di fare la mia parte in Fraternità, continuo a vivere in famiglia, perché il mio primo impegno davanti a Dio non è terminato, e il desiderio di una vita più appartata deve ancora aspettare. 
Sono certa che, così come mi ha guidata fino ad oggi, il Signore saprà indirizzarmi per la strada più giusta.
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